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Comunicato Stampa
IL MICROCREDITO MI HA SALVATO LA VITA
Fondazioni sempre più attive nel sostegno 
a soggetti a rischio esclusione sociale
Guzzetti: “la nuova frontiera? Investiremo anche i patrimoni”  


 
Aumenta l’impegno delle fondazioni di origine bancaria sul fronte del microcredito, forte leva di inclusione e coesione sociale, ma ancora prevalentemente appannaggio degli stranieri. Come nel caso di Adam Abdalla, rifugiato politico, gestore di un phone center a Torino. E come per Aida Benamata, che ha rilevato un negozio di autoricambi a Roma. O Lorenzo Calani, che grazie a 5.000 euro avvierà un noleggio di velocipedi ecologici e futuristici.

Se ne parla al Meeting di Rimini, venerdì 27 agosto, in un convegno organizzato da Fondazione Cariplo in collaborazione con ACRI dal titolo “IL MICROCREDITO MI HA CAMBIATO LA VITA”, a cui parteciperanno, tra gli altri, GIUSEPPE GUZZETTI, Presidente di Fondazione Cariplo, LUIGI CASERO, Sottosegretario di Stato all'Economia e alle Finanze, DON VITTORIO NOZZA,  Direttore Caritas Italiana, SAVINO PEZZOTTA, Commissione Attività Produttive della Camera dei Deputati, MARIA IDA GERMONTANI, Commissione Finanze e Commissione per la Parità del Senato. 



Milano, 26 agosto 2010. Negli ultimi due anni il microcredito in Italia è cresciuto del 500%, un dato particolarmente significativo per una pratica diffusa, fino a poco tempo fa, soprattutto nei Paesi in via di sviluppo, ma che sembra aver creato negli ultimi tempi un filone italiano. 
I più recenti andamenti dell’economia nei paesi occidentali hanno, infatti, ampliato la fascia di coloro che corrono il rischio di cadere in povertà a causa di difficoltà potenzialmente transitorie, che non riescono a fronteggiare con l’aiuto del credito tradizionale, in quanto sono considerati soggetti non “bancabili”: o perché non sono in grado di fornire adeguate garanzie di solvibilità o perché, per le loro dimensioni contenute, i crediti richiesti non risultano appetibili per le banche convenzionali, che ne riscuoterebbero interessi non sufficientemente remunerativi dei costi di gestione del servizio di credito. 
Il tema ha coinvolto le fondazioni di origine bancaria, sempre più impegnate a sostenere progetti in questo campo, convinte che il microcredito possa rappresentare una forte leva di inclusione e coesione sociale. Per questo motivo è stata recentemente istituita all’interno dell’Acri una speciale Commissione per il Microcredito.
Se ne parlerà venerdì 27 agosto, nel corso del Meeting di Rimini, in un convegno dal titolo “Il microcredito mi ha cambiato la vita”, ore 11.15 - Sala A2, con gli interventi di GIUSEPPE GUZZETTI - Presidente Fondazione Cariplo e ACRI, LUCA REMMERT - Coordinatore della Commissione ACRI per il Microcredito, DON VITTORIO NOZZA - Direttore Caritas Italiana, SAVINO PEZZOTTA - Commissione Attività Produttive della Camera dei Deputati, MARIA IDA GERMONTANI - Commissione Finanze e Commissione per la Parità del Senato, LUIGI CASERO - Sottosegretario di Stato all'Economia e alle Finanze. 
Poche migliaia di euro possano a volte cambiare la vita delle persone. Come è stato per 
Adam Abdalla, 44 anni, sudanese, microimprenditore, gestore di un phone center nel quartiere di San Salvario. Mohammed è un rifugiato politico del Darfur (Sudan). Al suo arrivo in Italia ha lavorato come saldatore per un paio di anni, poi ha investito tutti i suoi risparmi per rilevare un phone center ormai chiuso da diversi mesi in un quartiere ad elevata presenza araba. PerMicro, società specializzata in microcredito, ha finanziato anche il progetto di Lorenzo Calani, 37 anni (è nato a Carrara ma vive a Pianoro, in provincia di Bologna): Calani ha chiesto a PerMicro un finanziamento di 5.000 euro per acquistare una velomobile ed avviare una ditta di noleggio di questi veicoli. Le velomobili sono veicoli a pedali e carenati che forniscono un'alternativa ecologica alla tradizionale mobilità cittadina. 
Aida Benamata, grazie a un prestito ottenuto attraverso la Fondazione Risorsa Donna, è riuscita a dar vita a un’attività commerciale a Roma. Dopo aver lavorato senza stipendio in un negozio di autoricambi, ha rilevato il negozio, compensando le sue mancate retribuzioni e rilanciando l’attività. 
“Il microcredito rappresenta oggi, e non solo per gli stranieri, un’opportunità per chi vive il dramma della precarietà di ripartire da zero – dice Giuseppe Guzzetti, Presidente di Fondazione Cariplo e di Acri. Le fondazioni sono già attive da tempo in questo campo, spesso sostenendo con le erogazioni progetti di microcredito sociale promossi da enti nonprofit. La nuova frontiera è quella di utilizzare i patrimoni in investimenti coerenti: come è stato per Fondazione Cariplo, che con il recente Fondo Microfinanza 1 mette a disposizione 70 milioni di euro; una cifra significativa se confrontata coi livelli del portafoglio del microcredito attuale in Italia. L’anello che mancava”.
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Scheda 1

IL MICROCREDITO IN ITALIA

Uno studio della Fondazione Giordano dell’Amore, fondazione che si occupa da sempre di temi legati ai paesi in via di sviluppo, ha evidenziato che dal 2007 ad oggi la pratica del microcredito è quintuplicata in Italia.
Nell’anno 2007 si registravano infatti un totale di 392 crediti erogati da 27 istituzioni, mentre nel 2009 i crediti erogati sono saliti a 2000 da parte di 32 istituzioni. L’incremento del numero di prestiti erogati risulta essere assai rilevante. Per quanto riguarda il portafoglio si è passati da € 3.634.000 del 2007 a circa € 11.000.000 alla fine del 2009.
Dallo studio, che pur non esaustivo rappresenta comunque un campione significativo delle principali istituzioni di microfinanza operanti sul territorio nazionale, emerge che i beneficiari del microcredito in Italia sono principalmente donne e immigrati e che l’ammontare medio di ogni credito è di circa 6mila euro (9.641 euro è invece l’ammontare medio a livello europeo), dunque piuttosto contenuto.
Scheda 2 

LE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA E IL MICROCREDITO: ALCUNI ESEMPI
A Torino nel 2003 la Compagnia di San Paolo ha avviato il progetto denominato “Microcredito Sociale della Compagnia di San Paolo”, attraverso il quale sostenere giovani alla prima occupazione, uomini e donne che vorrebbero entrare o rientrare nel mercato del lavoro e immigrati che intendano creare una microimpresa o frequentare corsi di orientamento professionale. Dal 2003 al 2009 sono stati erogati 3.400.000 euro di microcrediti finanziando, tra le tante cose, l’avvio di un’attività commerciale di articoli di produzione africana a Torino; l’apertura di una galleria d’arte a Genova; l’avvio di una cartolibreria e di un servizio di toelettatura per cani sempre a Genova; l’apertura di un asilo nido e l’avvio di un’attività sartoriale a Roma; l’apertura di un punto vendita di scooter e l’avvio di un’attività commerciale di vino a Napoli.

A Gorizia nel 2008 la locale Fondazione ha dato vita al progetto “Microcredito Sociale a Gorizia”, in collaborazione con la Caritas diocesana e con la Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia. L’iniziativa intende offrire una concreta opportunità di crescita socio-economica a persone italiane e straniere che intendono sviluppare un’attività o seguire percorsi di formazione finalizzati all’occupabilità ma che, per cause diverse, hanno difficoltà nell’accesso al credito. La restituzione progressiva dei finanziamenti consentirà al fondo di garanzia di autoalimentarsi ampliando, conseguentemente, il numero dei potenziali beneficiari. 
A Bologna la Fondazione Carsibo e la Fondazione del Monte sostengono l’attività di “Micro.Bo”, un’associazione onlus nata per diffondere la microfinanza a Bologna e Provincia. Micro.Bo si rivolge a lavoratori atipici, disoccupati, dipendenti usciti da aziende in difficoltà, che desiderano avviare un'attività di lavoro autonomo; a microimprenditori che desiderano investire nella propria attività; a persone che hanno intenzione di seguire un corso di formazione professionale a pagamento.

A Siena la Fondazione Monte dei Paschi ha destinato 200 mila euro alle associazioni di volontariato, oltre a 100.000 euro e 50.000 euro rispettivamente alla Provincia di Siena e al Comune di Siena, per costituire fondi di garanzia e fondi contributo interessi a favore delle iniziative di Microcredito di Solidarietà Spa, che è un esempio di forte collaborazione tra istituzioni, mondo del volontariato e una grande banca. Si avvale di una rete di relazioni con associazioni radicate sul territorio e centri di servizio al fine di veicolare la comunicazione della sua mission e di raccogliere informazioni sulla clientela. 

Nel 2008 La Fondazione Bnc e l’Associazione dei Comuni della Locride hanno attivato il Progetto “Locridee per mettersi in proprio”: si tratta di un’iniziativa di microcredito rivolta ai giovani che hanno idee per avviare una propria attività d’impresa ma non sono in grado di fornire garanzie personali alle banche. 

Scheda 3

FONDAZIONE CARIPLO: DAL FONDO DEI FONDI FINO A MICROFINANZA 1
Fondazione Cariplo, oltre a finanziare con le erogazioni progetti di microcredito promosso da enti nonprofit, ha avviato un’iniziativa pionieristica in questo campo: l’investimento di parte del proprio patrimonio in attività di microfinanza. Con una delibera, ha fissato la cifra di 470 milioni di euro come tetto massimo di risorse che potranno essere indirizzare ai mission connected investment. Sulla base di ciò si è già dotata, con un impegno di  70 milioni di euro, del Fondo Microfinanza 1, uno strumento nuovo promosso da Polaris Sgr e gestito da Fondamenta. L'obiettivo è raggiungere una raccolta tra gli enti di oltre 200 milioni di euro. Microfinanza 1 si prefigge di creare un ponte fra le attività di Cooperazione Internazionale sostenute dalle fondazioni ed altri operatori filantropici attraverso i contributi a fondo perduto e le operazioni di investimento in microfinanza costruite in modo economicamente sostenibile. In pratica è l’anello che mancava.
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